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€CO - FINANZIAMENTI
La rubrica €CO-FINANZIAMENTI 
questo mese presenta nel dettaglio due 
agevolazioni di carattere provinciale e 
una di carattere regionale.
La Provincia di Bologna concede in-
centivi alle imprese per la gestione 
sostenibile della mobilità dei propri 
dipendenti.
La Provincia di Torino incentiva invece 
la realizzazione di nuovi edifici e la 
ristrutturazione di quelli vecchi, sulla 
base di criteri di ecocompatibilità e di 
efficienza energetica.
La Regione Lombardia ha infine ema-
nato il bando della misura del Docup 
Ob. 2 che finanzia la valorizzazione 
e la fruibilità sostenibili delle aree 
protette.

Obiettivi e descrizione della misura
Lo scopo del bando è quello di incen-
tivare la realizzazione di interventi a 
favore della mobilità sostenibile.

Tipologia degli interventi
Indicativamente, gli interventi cofinan-
ziabili sono:
- acquisto dell’abbonamento al tra-

sporto pubblico e informazione sui 
servizi;

- miglioramento dell’accessibilità azien-
dale con il mezzo pubblico;

- miglioramento dell’accessibilità azien-
dale con la bicicletta;

- servizio di trasporto aziendale/
interaziendale dedicato;

- campagne di informazione e 
promozione relativamente alla sensibi-
lizzazione dei dipendenti sui problemi 
ambientali e alla partecipazione alle 

attività di mobility management av-
viate dall’azienda;

- acquisto del software per la gestione 
del car-pooling;

- acquisto di strumenti per telelavoro;
- azioni promosse dall’azienda al fine 

di diminuire gli spostamenti sistema-
tici giornalieri.

Sono ammissibili le voci di spesa riferi-
te agli interventi di cui sopra. Le voci di 
spesa riferite ad interventi non indicati 
verranno valutate singolarmente da una 
apposita Commissione.

Tipologia ed entità del contributo
La disponibilità finanziaria del bando 
ammonta a 350.000,00 Euro. La per-
centuale massima di co-finanziamento 
è pari al 50% del costo complessivo 
(IVA esclusa) degli interventi. Il con-
tributo non potrà comunque eccedere 
l’importo di 50.000,00 Euro. Nel caso 
il progetto venga presentato da più 
imprese in forma congiunta, la per-
centuale massima co-finanziabile è del 
30%, fermo restando la quota limite di 
50.000,00 Euro. I contributi sono con-
cessi in regime “de minimis”.

Beneficiari e localizzazione geo-
grafica
Possono beneficiare del finanziamento 
e presentare la domanda di partecipa-
zione le imprese pubbliche e private, 
iscritte alla Camera di Commercio, in 
forma singola o associata, che hanno 
la sede legale o la sede effettiva ovve-
ro almeno una sede secondaria o una 
unità locale nel territorio di uno dei 
seguenti Comuni: Anzola dell’Emilia; 
Budrio; Calderara di Reno; Casalecchio 
di Reno; Castelmaggiore; Castenaso; 
Crespellano; Granarolo dell’Emilia; 
Ozzano dell’Emilia; Pianoro; San 
Giovanni in Persiceto; San Lazzaro di 
Savena; Sasso Marconi; Zola Predosa.

Presentazione domande e scadenza
I soggetti beneficiari dovranno 
presentare un’unica domanda di co-
finanziamento relativa a uno o più 
interventi. Le domande dovranno 

essere inviate mediante raccomandata 
con avviso di ricevimento a Provincia 
di Bologna - Servizio Trasporti - Via 
Zamboni, 8 - 40126 Bologna, sia su 
supporto elettronico (cd-rom), che 
in formato cartaceo entro il 30 aprile 
2005, oppure presentate a mano all’Uf-
ficio Protocollo della Provincia entro le 
ore 13.00 di venerdì 29 aprile 2005.

È possibile scaricare il bando e i relativi 
allegati dai seguenti siti internet:
www.provincia.bologna.it/mobilita
www.provincia.bologna.it/avvisi/
bandi.html

Obiettivi e descrizione della misura
Il bando finanzia la realizzazione o 
la ristrutturazione di edifici a basso 
consumo energetico con l’intento di 
realizzare esempi di “edifici passivi” 
che possano rappresentare buone 
pratiche per il territorio provinciale. 
Gli interventi finanziati saranno og-
getto di monitoraggio e si darà risalto 
e diffusione ai risultati conseguiti con 
particolare attenzione alle prestazioni 
energetiche ed ambientali.
L’approccio che deve essere seguito 
dai proponenti deve essere integrato, 
mirando al contenimento della doman-
da di energia e di acqua dell’edificio 
(strategie passive per il controllo clima-
tico e l’uso corretto dell’illuminazione 
naturale, ecc.), alla massimizzazione 
dell’efficienza dei sistemi di produzione 
dell’energia utilizzati (elevati rendi-
menti energetici degli impianti termici 
ed elettrici) e all’ottimizzazione del 
sistema (sistema di distribuzione del-
l’energia, modalità gestionali, utilizzo 
di fonti rinnovabili locali, ecologicità 

PROVINCIA DI BOLOGNA
Bando per la concessione di in-
centivi fi nanziari a sostegno di 
azioni di mobility management 
per le imprese ubicate nei co-
muni aderenti all’accordo di 
programma sottoscritto in data 
10 giugno 2004

PROVINCIA DI TORINO
Bando per la concessione di 
contributi per la progettazione 
e realizzazione di edifi ci eco-
compatibili ed energeticamente 
effi cienti
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me “de minimis”.

Beneficiari
Il bando è diretto a soggetti privati 
ed enti pubblici. È ammesso, per il 
singolo proponente, concorrere per 
un unico progetto. Possono formulare 
domanda di contributo le persone 
fisiche o giuridiche, in qualità di pro-
prietari o delegati dal proprietario della 
struttura edilizia in cui sarà effettuato 
l’intervento.

Localizzazione geografica
Provincia di Torino.

Presentazione domande e scadenza
Le domande devono essere inviate 
in duplice copia entro le ore 12.00 
del 6 maggio 2005 a Provincia di 
Torino - Sportello Ambiente - Via Va-
leggio, 5 - 10128 Torino. Le domande 
devono essere inviate per posta in 
busta raccomandata con avviso di 
ricevimento o consegnate a mano in 
busta chiusa direttamente allo Sportello 
Ambiente della Provincia di Torino.

Per scaricare il bando e gli allegati 
consultare la sezione “News” del sito 
internet www.provincia.torino.it/
ambiente/energia/

Obiettivi e descrizione della misura
La misura promuove la realizzazione di 
infrastrutture pubbliche ad utilizzazione 
collettiva funzionali alla qualificazione 
o al riuso di dotazioni locali a valenza 
naturale, paesistica e storica.

Tipologia degli interventi
Le tipologie di intervento ammissibili 

REGIONE LOMBARDIA
Docup ob.2 - Misura 3.1 “Valo-
rizzazione e fruibilità sostenibili 
delle aree protette”
BUR Lombardia n. 2 del 10 gen-
naio 2005

complessiva dell’iniziativa).
La progettazione esecutiva degli in-
terventi deve essere conclusa entro il 
31 dicembre 2005 in accordo con le 
indicazione della Provincia di Torino 
e le opere devono essere concluse e 
collaudate entro 3 anni dalla ricezione 
della comunicazione di concessione del 
contributo provinciale.
Sono ammissibili le seguenti spese: 
spese tecniche; opere edili; impianti 
tecnici; apparecchiature per il moni-
toraggio energetico; altri interventi 
inequivocabilmente finalizzati al ri-
sparmio energetico; collaudo funzionale 
dell’impianto.

Tipologia degli interventi
Nell’Allegato 1 del bando vengono 
riportate le informazioni circa le so-
luzioni progettuali utili per orientare 
e valutare le proposte progettuali. 
Le indicazioni in esso contenute non 
devono essere considerate esaustive e 
limitative per le proposte.
Sono ammissibili esclusivamente gli in-
terventi realizzati dopo l’approvazione 
del bando.

Tipologia ed entità del contributo
Le risorse disponibili ammontano 
a 209.999,76 Euro. Il bando preve-
de l’elaborazione di due differenti 
graduatorie di merito in relazione a 
ciascuna categoria di intervento (nuo-
va realizzazione e ristrutturazione). Al 
progetto collocato al primo posto di 
ciascuna graduatoria sarà attribuito 
un contributo pari al valore minimo 
tra 60.000,00 Euro ed il 30% dei costi 
ammissibili; al secondo sarà attribuito 
il valore minore tra 44.999,88 Euro ed 
il 30% dei costi ammissibili. L’eventua-
le dotazione finanziaria rimanente sarà 
attribuita al progetto giudicato migliore 
tra quelli non finanziati, in misura in-
feriore a 44.999,88 Euro ed al 30% dei 
costi ammissibili.
Il contributo provinciale non è cu-
mulabile con altri contributi pubblici 
concessi per la medesima finalità.
I contributi sono concessi in regi-

sono:
1) realizzazione di osservatori floristici 

o faunistici in spazio aperto, funzio-
nali allo sviluppo e all’integrazione 
con attività didattiche, culturali, 
turistiche;

2) miglioramento della qualità ambien-
tale in alta quota;

3) recupero della funzionalità eco-
logica di siti degradati da attività 
antropiche;

4) qualificazione e diffusione di 
elementi a valenza scenica di ca-
rattere naturalistico o di tradizionali 
sistemazioni agro-silvo-pastorali, fun-
zionali alla connessione ecologica, 
alla salvaguardia paesistica, alla ri-
composizione paesistica, al recupero 
di funzioni idrogeologiche;

5) interventi di conservazione degli 
ecosistemi per la tutela dei livelli di 
biodiversità;

6) recupero di tracciati preesistenti di 
interesse naturalistico e di percorsi 
escursionistici;

7) recupero del patrimonio edilizio 
storico-culturale nel rispetto dei suoi 
caratteri identitari, in coerenza con 
il Piano Territoriale Paesistico Regio-
nale e le Linee guida regionali per 
l’esame paesistico dei progetti;

8) supporto alla realizzazione di infra-
strutture e alla implementazione di 
servizi per la mobilità sostenibile.

Sono ammesse le seguenti spese:
a) prestazioni professionali per la rea-

lizzazione di studi e analisi;
b) spese tecniche necessarie alla 

realizzazione degli interventi (pro-
gettazione definitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, collaudi, oneri per 
la sicurezza nei cantieri, indagini 
e relazioni di compatibilità idrogeo-
logica e/o idraulica, ecc.) nel limite 
massimo dell’8% (più IVA) delle 
opere ammissibili;

c) ristrutturazione di strutture/edifici 
direttamente connessi alla realiz-
zazione del progetto;

d) opere civili e impiantistiche;
e) esecuzione di opere di urbanizza-

zione primaria se necessarie alla 
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realizzazione del progetto;
f) acquisto di materiale biologico vi-

vente;
g) acquisto di software e hardware;
h) progettazione e realizzazione di 

campagne informative e/o pubbli-
cazione di materiale informativo;

i) IVA, solo se la stessa non possa essere 
recuperata, rimborsata o compensa-
ta dal soggetto beneficiario;

j) quota imprevisti (DPR n. 554/1999 
art. 44) nel limite massimo del 5% 
dei lavori a base d’appalto.

Sono ammissibili le spese sostenute a 
decorrere dal 17 novembre 2003.

Tipologia ed entità del contributo
La dotazione finanziaria del bando è pari 
a 4.340.886,00 Euro, di cui 3.500.000,00 
destinati alle aree Ob. 2 e 840.886,00 

alle aree a sostegno transitorio.

Beneficiari
Possono presentare domanda: Enti 
gestori di area protetta; Province; Co-
munità Montane; Comuni; Enti locali 
nelle forme associative.

Localizzazione geografica
Gli interventi dovranno essere lo-
calizzati in Comuni compresi nelle 
aree Ob. 2 o a sostegno transitorio 
della Regione Lombardia e ricadere 
all’interno di Parchi nazionali, Aree 
protette istituite o riconosciute alla data 
di scadenza del bando ai sensi della 
normativa regionale (parchi naturali, 
parchi regionali, riserve naturali, monu-
menti naturali, parchi locali di interesse 
sovracomunale), aree di rilevanza am-
bientale, Siti Natura 2000.

Presentazione domande e scadenza
Le domande devono essere presentate 
entro l’11 aprile 2005 a Regione Lom-
bardia - Direzione Generale Qualità 
dell’Ambiente - Via Stresa, 24 - 20124 
Milano. Le domande devono essere 
consegnate allo sportello del Protocol-
lo presso l’indirizzo indicato o a uno 
degli sportelli del protocollo federato 
presenti in ogni capoluogo di provincia 
della Regione Lombardia.

Per informazioni più dettagliate si ri-
manda al testo ufficiale del bando che 
è possibile scaricabile dal sito internet 
della Regione Lombardia:
www.regione.lombardia.it, seguendo 
questo percorso: “Tematiche”, “Territo-
rio e Ambiente”, “Sviluppo Sostenibile”, 
“News”.


